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GRECIA , 

lI·fascista Joannides è ancora al suopo-
sto -I prigionieri politici tornano alla lotta 
Annunciando che il boia Joannides è ancora capo della po­
lizia, il ministro della difesa Averof dichiara che il nuovo , 
governo non tollererà « disordini » 

Stylia,nos Pattakos, uno dei prota- , presse da 7 lunghi 'anni di d,itttaura, 
,gonisti del çolp9. :di stato del 21 aprile e i,1 desiderio degli americani, dei 
del 1967 è stato rjconosciuto mer- ,militari e dei padroni g,reci' di « cam­
cdledì mattina in una strada del biare tutto perché nulla cambi ". 
centro 'di Atene, nel momento ,in cui ' II ministro deg'1i interni Rallis ha 
stava per scendere dal,la 'Sua auto- ' già ordinato la deaffis'sione de'gli em­
mobi!le. E' stato immediatamente cir- ' bJ.emj della c riv01uzione » del '67 ,­
condato da una ventina diperso.ne, ri- la fenice dei colonnelli - da tutti 
fel'1iscono le 'agenzie, insultato, spu~ gli uffic'i e ,locali pubblioi, ma « ,re­
tato e preso a spiontoni. Poi oè fug- - sta pe-rò da vedere - scr:ive lo stes­
gito. so New York Times - se i militari 

-Questa mattina, la notizia -C'frcolata ' usC'iorarino ' davvero dalla scena poli­
ieri dell'arresto di Joannides è ' sta- " tica ". 
ta smentita: ilfamig~rato capo -del· Lo. stesso ,Averaf, nella dichiara-

, la pol'izia pol'itiC'a, uo.mo della CIA e zio'lle con oui ha annunçiato che Joan-

• -y---

.-' -

del P,elitagono, non sOllo è Itibero, ma nidès è· ancora capo de:lla , poliz'ia, 
è ancora al suo posto" a capo' di , non ha mancato di indirizzarei·1 pri­
quel- corpo che ha aille sue spalle mo, minaccioso avvertìmento alle' mas­
una storia fatta tutta di torture e di ,se greche: «l'ordine sarà ristabilito 
persecuzioni. -Lo ha annunciato in se accadrànno diso.rdini, non "s'i gio­
persona il nuovo ministro delliadi- ca con la democrazia " ~ ha detto; 
fesa Averof: "se aJcuni fatti so.no «~La demoorazia esige un minimo di 
stati commessi nel passato ' essi sa- disciplin'a e questo sarà imposto dal , ' Esultanza popOlare ad Atene: il . regnne dei coionneUi è ' morto 
ranno giudicati <lalla "storia" ,. - ha governo. Prenderemo in tal senso tut- mà molta ,strada è ancorad~ fare' 
lCIetto ,:",- ' « eventualmente anche da te le misure necessarie)l. ' 
noi 'stessi, ma non è il momento ora In questa situazione le forze della 
di fare sciocchezze " . slnotstra istituzionale hanno già fatto 

Le <lue notizie - la cacoia' al co- sentire la lIoro voce: ie:ri il PC del- , 
10nneHo per :Ie strade della capitale, nntÈmio si ' è pronunciato per un 
e il mantenimento 'in carica di Joan- ' governo di " autentica unità naziona­
nides, attol'no a,l quale fa qÙadratoil ,le ,,; oggi l'E'DA ha dichiarato uff.icial­
,nuovo governo Oi""ile - sono. sin- ' mente che se anche « la fòrmaiione 
tomatiche della situazione éheil ro- di u,n govel'1no C'ivjle costituisce un 
vesciamento del go.venno ni'ilitaredi grande passo lin avanti suMa strada 
Atene ha creato 'nel pae'se: ,è già evi- del,la iibertà, dell'indipendenza e del­
dente la divaricazione netta fra le ,la democrazia", tuttavia è giusto 
aspirazioni delle masse greche, op_ manifestare« .inquietudine di fronte 

alla co.mposizione del gabinetto ci­
vile D. «Si ritrova - dice fEDA -

NON FACCIAMO 
ANDARE 
IN VACANZA 
IL 'GIORNALE! 

lo stesso spirito ' <li discriminazione 
e d"ineguaglianza che ha pro.vocato 
fanti maJoi -nel passato", L'EDA con­
clude chiedendo fallargamento del 
governo alle forte di sinistra, ' 

Ma soprattutto' fanno senti·re ,la loro 
voce e rI loro ' peso - un peso di 
cui Caramanlis e, al,le sue spalle, i 
mHitari non potranno non tener con­
to- le mig,liaia di detenuti poHtic'i 
liberati, dai campi di concentramento ' 
e daNe galere, le decine e decine di 

Incidenti e litili nela mallioranza 
sul cammino del decretone 
Il, dibattito , parlamentare continùerà in agosto ,senza inter­
ruzioni . , Rumor consulta le opposizioni: anche il- MSI! 

Dopo ,la « giornata di lotta" con la 
qualle · ,la ' classeoper'aia ha dato il 
'suo appuntamento :a settembre ai 
sindacati , che hanno ,cercato di con­
trabbandarla per una azione di soste-
gno a'lle 'inizlative 'parlamentari, al go­
verno, alla DC che non ha potuto fare 
a meno di deprecarla come inutile e 
dannosa, ora il campo è sgombro per 
,le trattative e i giochi parlamentari 
,che' devono -condurre in porto il de-
cretone governativo. L,a scadenza, co­
me è noto, è i,1 6settem'bre, supera­

' ta la quale il decretone decadreb­
be: ragi'on per cui Ila discuss'ione par­
,lamentare proseguirà , tninterrotta­
mente per tutto agosto, .compresi i 
sabati e le domeniohe, fino all'appro-

è stata sospesa e -posticipata -a cau­
sa delll'ost,ruzion~smo dell MS1, 'tut­
t'altro che malvisto da alc!Jni settori 
della maggioranza. ',L'attaccam.ento 
demooristiano aH"a'[>parato ,previden­
ziale è noto, e ha portato recente­
mente a imporre, col beneplacito del 
PSI, la conservazione ' di alouni dei 
più famigerati enti inutili. 

La vicenda ha dato ocC'asione al 
capogrupo soci'aHsta Mariotti di pro­
porre che venga modificato ~I regola­
mento parlamentare in modo da im­
pedire il troppo faci,le ricorso al-

rC.ontinua a pago 4) 

LA GR'ECIA 'E' LA NATO 
- _. - . -I;.:,' : 

La caduta del regime dei colonnel­
li in Grecia, e il proceso sociale di 
cui essa e ad un tempo espressione 
e fattore di accelerazione, è stata, da 
tutta la stampa internazionafe, mes-

,sa in relazione, più per esorcizzarne 
il significato che per compiere un se­
rio tentativo di analizzarne le cause, 
coh altri due avvenimenti: la éaduta 
del regime salazarista in Portogallo 
e le conseguenze che il trapasso dei 

, poteri noi! potrà non provocare, in 
Spagna. In tutti e tr~ i casi, la fine 
istituzionale di un regime fascista 
non è in realtà che il punto interme­
dio di 'un processo sociale che affon-
da lé sue radici assai indietro .nel 
tempo, e le cui implicazioni sugli 
equilibri internazionali e sulla stabili- ' 
tà stessa dell'attuale assetto impe­
rialista vanno assai lontano. ' 

Quèsti tre avvenImenti, in.oltre, 'in­
teressano un'area, quella del Medi­
terraneo, dove gli elementi di ' insta­
bilità sono un dato generale; dal Me­
dio Oriente, dove i successi dipLoma­
tici di Kissinger somigliano più al­
l'atto di chi ha messo un coperchio 
sopra una pentola in ' ebollizione che 
a quello di chi spegne il fuoco di 
sotto; al Mediterraneo orientale, do­
ve l'accordo per il cessate il fuoco 
a Cipro è ben lontano dall'aver risol­
to tensioni alimentate, oltre ché dal 
carattere sociale dei regimi interes­
sati, dall'essere questa una delle zo­
ne più delicate del confine tra al ~e 
sottoposte al contraffa delle due 
massime superpotenze; alla Jugosla­
via, dove il cosiddetto dopo-Tito pro­
mette di rendere la situazione altret­
tanto calda; per finire con l'Italia, do­
ve il livello raggiunto dalla lotta di 
classe non può non interferire, in mi­
sura cr.escente, con il ruolo assegna­
to al nostro paese dalla strate,gia im­
perialista e dall'attuale assetto inter­
ria,zionale: un fatto che è stato indub­
biamente al centro dei ' colloqui avuti 
da Kissinger, a Roma, e che di lì è 
rimbalzato pesantemente negli inter­
venti di tutti i leader democristiani 
nel corso dell'ultimo Comitato Nazio­
nale; ma che certamente non sarà 
estraneo agli incontri che Moro sta 
facendo nel cors.o del suo viaggio in 
Unione Sovietica. 

Vedere nella caduta dei colonnelli 
greci un elemento in più di crisi del­
J'a/feanza atlantica e della NATO è 
ad un tempo troppo e troppo poco, 

E' troppo, perché la NATO, da un 
punto di vista complessivo, non. è in 
crisi; anzi, il suo 25° anniversario ha 
corrisposto ad un rilimcio dell'allean­
za stessa, che nella recente «atlan­
tizzazione» dei tre maggiori governi 
europei, quello lrancese, queflo in-

gtese e quello tedesco, ha raccolto 
indubbiamente j suoi .risultati più so­
lidi e consistenti; e che nell'offensiva 
diplomatica di Kissinger in Medio 
Oriente ha 'visto la chiusura, anche se 
temporanea, di una delle più esplosi­
ve contraddizioni interne afl'area im­
perialista. E d'altronde, sia l'attuale 
regime di Spinola, che quello del prin­
cipe Juan Carlo in Spagna - quando 
'Franco si deciderà finalmente a mo­
rire - che il governo di Kaneffopu­
los in Grecia, se in qualcosa sono i 
garanti di una rigida continuità con il 
passato, questa è innanzitutto la fe­
deltà atlantica. 

Troppo poco, perché, se è indubbio 
che gli USA, la NATO, e la cosiddet­
ta «solidarietà fltlantica J> hanno su­
bìto ' uno scacco cfamoroso nel Me­
diterraneo orien'tale, l'aspetto più im­
portante di tutta la vicenda è indub­
biamente la caduta del regime fasci­
sta greco che, proprio per la sua ori­
gine «atlantica "'. dimostra eloquen­
temente che di fronte alfa acutizza­
zione delle tensioni sociali e al 
riemergere prepotente della lotta di 
classe, a'nche il fascismo di stretta 
ispirazione ' USA non è in grado di 
garantire nessuna stabilità, In ogni 
caso la Grecia. come il Portogallo e 
presto la Spagna, ma con tanto mag­
gior rilievo per le origini recenti -
e del tutto" attuali,. - del regime 
appena caduto, è un paese dove la ' 
carta fascista è già stata giocata, e 
dove non sarà tanto facile rigiocarla, 

Ma non è tutto. AI di là delle vi­
èende · interne defla Grescia, e di 
quel/e del Mediterraneo Orientale, an­
cora in gran parte da capire nei loro 
retroscena e nei loro svilu.ppi, la cri­
si di Cipro ha messo in luce in misu­
ra decisamente maggiore che non in 
precedenti occasioni, i contrasti in­
terni alle centrali dell'imperialismo 
USA, che sullo scacchiere cipriota­
hanno giocato, molto probabilmente, 
una nuova partita dei loro contrasti 
interni. E" difficile, a tutt'oggi, stabi­
lire quanta parte degli avvenimenti 
ciprioti sia imputabile al Pentagono e 

, al/o Stato maggiore USA; quanta al 
dipartimento di Stato, e al suo segre­
tario Kissinger, le 'cui «straordina­
rie » capacità diplomatiche hanno fat­
to questa volta una ben misera fi­
gura; e quanta, infine, sia dovuta ad 
iniziative autonome dei governi coin­
volti, soprattutto quello di Ankara, 
che non erano state incfuse nel con­
to finale, Sta di fatto che appare sem­
pre più chiaro come' quella della cri­
si cipriota non sia stata una regia 
unica. ' 

Questo fatto non è casuale: è in 
(Continua a pago 4) La sottoscrizioné è arrivata oggi 

a quasi 30 milioni. E' molto, se si ' 
tien conto che siamo in luglio. Non 
è tuttavia abbastanza, se si ricorda, 
come abbiamo ripetutamente rife­
rito, che in luglio ' bisognava raggiun. 
gere oltre ai 27 milioni della sotto­
scrizion~ mensile, i 13 milioni in me· 
no raccolti in giugno, e dunque, com· 
plessivamente, 40 mmoni. Ormai 
mancano solo cinque giorni alla fine 
del mese, ed è importante che si 
moltiplichi lo sforzo per colmare la 
cifra che ancora manca, o · a'lmeno 
per ridurre al minimo il deficit. 

' estili che stanno rientr.ando per ri­
prendere la ,loro lotta, le masse di , 
làvoratori e di studenti che hanno sa­
lutato con entusiasmo, nelle piazze, 
:Ia caduta della gl,unta mi'litare. 

ROMA - All'ambasciata po­
liziotti di Joannides 

L'cAvanti!» di oggi denuncia la pre­
senza nell'ambasciata greca di Roma 
di un gruppo di poliziotti ' di Joanni­
des, noti quali torturatori e seviziato­
ri dei democratièi e dei rivoluziona­
ri greci. /I quotidiano del PSI afferma 
che c la presenza di questi agenti in 
Italia è assolutamente insopportabile 
e non c'è dubbio che essi non posso­
no sperare in alcuna disponibilità del 
nostro governo a concedere loro il 
diritto di asilo politiCO ". 

vazione dei dodici dec'reti. _ ' 
U primato torna aJ-la « p,olitica ", a'l­

le trattative uffiC'iali e non fra go-
' verna e' oppos,i-zione e fra ì partiti, ' 

alle votazioni in commissione, ai , re­
golamenti parlamentari. L'insieme dà 
l'-impressione di ,un gioco del:le par­
ti praticamente concòrdato, fondato 
su -un'intes'a generale a salvare il mQ... 
stl"iciattolo .governativo che ha avùto 
come Ilevatrice la decisione sindaca­
le, 'sullo sciopero generale, e- poi. ,le 
garanzie da parte del POI e .l'accordo 
del consig,li'o nazionale democristiano, 

BORGOMANERO: i consigli di fabbrica contro la mon­
tatura provocatoria che, colpisce ,lavoratori e mili­
tanti rivoluzionari, col pretesto 'delle "Brigate rosse" 

. Ci rivolgiamo a tutti i compagni, a 
quelli che non vanno in vacanza co· 
me a quelli che ci vanno. E' molto 
importante per noi : che il gio~nale 
esca regolarmente, salvo ,I.a breve e 
e prevista interruzione di ferragosto. 
Non va in vacanza la lotta di ' classe 
internazionale; 110n vanno in vacanza 
- anzi! - le provocazioni repres· 
sive; non va in vacanza neanche il 
parlamento nostrano, impegnato a 
garantire che passi la rapina dei de· 
creti. ,Per questo dobbiamo fare di 
tutto perché il nostro giornale non sia 
costretto a una vacanza forzata. In 
agosto, anche questo è un dato noto, 
abbiamo bisogno di venti milioni ate 
traverso la sottoscrizione. Sono tan­
ti, ma sono indispensabrli. Dev'esse­
re un impegno di tutti, dovunque si 
trovino, adoperarsi perché questo 
obiettivo sia raggiunto, e per soste· 
nere la diffusione del giornale anche 
in 9uesto periodo. 

Ieri, sempre all'ambasciata greca, 
questi 'poliziotti hanno malmenato al­
cuni marinai greci, fra cui il capita­
no di fregata Pappas, che richiedeya­
.no il visto per rientrare in Grecia. 

'COMITATO NAZIONALE 

Inizierà sabato 27 luglio alle 
ore 10 a Roma e si concluderà 
domenica 2'8 la riunione del co­

,mitato nazionale. 
All'ordine del giorno: 
,1) la situazione politica; 
'2) la preparazione del con­

, gresso. 

NeWintesa- non mancano tuttavia 
gl'i «inci.denti procedural,i ", che se 
non mettono, almeno per ora, seria­
mente in pericolo il cammino dèl 
decretone, sono la spia della pre'ca­
rietà degli equilibri politici su cuoi 
si -regge la situazione, EL in partic(jla­
re delle aifficoltà in casa democ'ii­
sUana, La promessa fanfaniana di 
aprire l'accesso ai ministeri ai depu­
tati dopo la prima I eg'isl atura , non è 

, , probaobi'lmente uno 'specchietto .per le 
allodole sufficiente a tenere a bada 
' le truppe par,l·amentari democristia­
ne la cui fede,ltà è tutt'altro che cri-
stallina, ' 

I primi incidenti sono succes'si pre­
liminarmente con la legge di -riforma 
dell'lNPS e con il blocco dei fitti , 
ohe erano in disoussione prima de'i 
decreti f iscali: la 'riforma dell'lNPS 

Abbiamo, dato notizia di una delle 
tante ramificazioni della montatura 
imbastita col pretesto delle Brigate 
rosse; qu~lIa che ha portato a Bor­
gomanero martedì scorso a nove per­
quisizioni nelle case di compagni di 
Lotta Continua, del PDUP, di una de­
legata operaia membro del Direttivo 
provinciale della FULTA-CGIL, della 
madre anziana di un delegato della 
OMCSA. l ,mandati provengono dal­
l'istruttore torinese, Caselli, sono ad­

-dirittura ciclostilati, e sono stati ese-
guiti con' uno sfarzoso spiegamento 
di forze. La madre del delegato del­
l'OMCSA ha subito un collasso, di 
fronte alla tracotanza degli agenti. 
Non è la prima volta che Borgomane­
ro viene fatta oggetto di queste at­
tenzioni: ma è la prima volta che 
si mira a colpire , con accuse di una 
gravità inaudita , note avanguardie di 
fabbrica e compagni della nostra or­
ganizzazione. 

Pubblichiamo il testo della ferma 
presa di posizione , firmata dai consi-

gli di fabbrica di Borgomanero e co­
municata a tutti i lavoratori: 

«Mozione dei consigli di fabbrica 
di Borgomanero. 

Il giorno 23 luglio alle ore 7,30 a 
BorgJmanero sono state effettuate no· 
ve perquisizioni ,domiciliari in casa 
di compagni e delegati sindacali che 
si sono visti notificare un provvedi. 
meato giudiziario per: 1) associazio· 
ne sovversiva; !2J costituzione di 
bande ' armate; 3) sequestro .di per. 

, sonà (Sossi). 
, Le perquisizioni sono state effet· 

tuate dal nuovo nucleo antiterrorismo 
di Torino agli o.rdini del dottor Gior· 
gio Criscuolo. Non è la prima volta 
che Borgomanero viene fatta ogget. 
to di azioni di questo tipo (nei con· 
fronti di una componente del Cdf del. 
la' Torcitura sono già state effettuate 
tre perquisizioni, tutte con esito ne· 
gativo). 

E' fin troppo chiaro che tale ma. 
novra tende a raggiungere due obiet­
tivi precisi: 

1) rimettere in campo la tesi degli 
opposti estremismi seriamente scos· 
sa dopo la strage di Brescia e l'in· 
criminazione di noti esponenti fasci­
sti che ha messo in luce responsabi­
lità ben superiori a quelle del MSI; 

2) colpire il movimento operaio 
discriminando e tentando di isolare 
i compagni più impegnati nella lotta. 

Ciò è tanto più grave se conside­
riamo il momento politico attuale 
caratterizzato da un gravissimo ate 
tacco alle condizioni di vita della clas­
se operaia e al suo movimento or· 
ganizzato di lotta'». 
, Hanno aderito: il consiglio di fab· 
brica deUa OMCSA; il consiglio di 
fabbrica della Pep Rose; il consiglio 
di fabbrica della Texa; il consiglio di 
fabprica della Peretti; il consiglio di 
fabbrica della Torcitura; il consiglio 
di fabbrica della SIAI Marchettl; il 
PSI sezione di Borgomanero, il con­
siglio di fabbrica Officine meccani· 
che San Marco, la Camera del Lavoro 
di Borgomanero. 



2 - LOTI A CONTINUA 

LO SCIOPERO 
DEL 24 
TORINO - Anche al secol1do 
turno forte partecipazione 
allo sciopero 

AI secondo turno 'Ia partecipazione 
allo ·s·c.iopero generale- di quattro ore 
è stata generalmente maggior.e rispet­
to al primo. AMa 'Fiat Mirafiori gH ope­
'raisono usciti dalla fabbrlica pratica­
mente al cento per cento e la stessa 
tendenza c'è stata in tutte le. altre se­
Z'ioni F,iat, come ana S'PA Stura, dove 
già a'1 mattino la fermata era stata 
quasi totale e che 'ha v,isto al pome­
riggio le oHiC'ihe completamen.te de­
,serte. 

NeNa Valle d'Aosta lo soiope,ro è 
stato di otto ore: la valle è .rimasta 
bloccata tutto il g'iorno, lo sCiiopero 
è riuscito massi'ociamente ,in tutte 
.le fabbr'ic'he, anche la Standa, come 
molte fabb!1iche, è stata picchettata 
ed è rimasta oh.iusa. AI matti.no ope­
ra'i e delegat>i si sono riuniti davanti 
alla sede de·lla Regione per un'a.g­
.semblea e, nonostante ,i cordoni di 
poliziotti e caralbi'nieri, sono entrati 
negli uff.ici proseguendo la discus­
sione all',interno del palazzo. 

BERGAMO - Una mozione 
della Philco 

A Bergamo, in molte situazioni lo 
sciopero è stato prolungato a 8 ore. 
Così è successo alla Noce e a·II'Ospe­
dale Maggiore, dove le confederaz·io­
ni hanno attaccato ·Ià decisione dei 
lavoratori: ciononostante 'in assem­
blea è stata votata una mozione di 
adesione a quel·la del ~df della Phil­
co. Martedì pomeriggio infatti il cdf 
della Philco aveva indetto un'assem­
bleaaperta a cui avevano aderito i 
cdf delle fabbriche della zona di 
Ponte S. Pietro. AI termine dell'as­
semblea era stato aprovato un c.o­
municato 'in cui si r>ibadisce che « la 
assemblea costituisce un primo col­
legamento e coordinamento tra le 
fabbriche della zona ... la necessità di 
questo colfegamento nasce daHa cri­
ticaalla linea di cedimento del'le con­
federazioni nei confronti dei provve­
dimenti f·iscali e dell.a politica eco­
nomica del governo ". Il comunicato 
si conclude con 'l'impegno dei cdf a 
port:are avanti i seguenti obiettivi: 
1) mobilitazione ' contro gli aumenti 
delle tariffe .pubbliche; 2) riapertura 
di tutte le vertenze aziendali per il 
recupero del sal·a.rio, il salanio garan­
Ì'Ìl1:o, la garanzi'a dell'organico, rifiuto 
della ·ristrutturazione; sostegno attivo 
del·le lotte in corso; 3) riapertura del­
la vertenza generale sulla piattafor­
ma del 27 gennaio; 4) sciopero del­
le tasse; 5) iniziative per la mess,a 
al bando del 'MSL 

SIRACUSA - Alla Petrolche­
mical · sciopero di 8 ore 

Per oggi erano programmate, 3 'Ore 
per l''i-ndus,tria; 24 ore per gli ' edili; 
queste ultime sono diventate ancora 
una volta tre ore di assemblea paga­
ta dal padrone. Non solo, ma 'la forza 
operaia è stata accuratamente stazio­
nata in tre assemblee diverse, a cui 
la massa degli operai non ha parte­
oi,pato. Molti sono rimasti a casa o 
in fabbrica. La Petro'lchemical ha fat­
to 8 ore complete. 

AI c·oncentramento Rasiom-Liqui­
chimioa i delegati della Cimi e della 
Petrolchemical hanno riscosso gli uni­
ci applausi contestando ·i'l 'sindacalista 
con la richiesta della lotta dura e pro­
lungata. 

Il segretario generale della Filcea 
C ipri,an i , è venuto a parl'are sul piaz­
zale Sincat davanti a 2.000 operai 
giornalieri del Petrolchimico e opera,j 
deNe ditte. Nel suo discorso ha toc­
cato prima di tutto i fischi, operai di­
cendo che questo rappresentava una 
profonda critica nei riguardi del sin­
.dacato. « Vuoi dire che qualcosa non 
funziona nel sindacato" e ha ricor­
dato invece l'iniziativa degl,i operai 
chimici e metalmecca.nici di Ottana 
che oggi facevano 8 are di sciopero 
il che è suonato come un rimprove­
ro 'a quanti nell'appara,to sindacale di 
Siracusa non avevano raccolto la vo­
lontà operaia. Sembra anz·i che già 
da ieri fosse arrivato un telegramma 
da Roma 'con la firma del'lo stesso 
Cipri'ani dando indicazioni di fare 
ieri martedì un'assemblea e valutare 
poi la possibilità di arrivare alle 8 ore 
per oggi. 

Lo sciopero a Bari 
Lo sciopero non è riuscito com­

pattamente nel settore industriale, 
più difficile ricostruire il suo esito 
negli altri settori, perché è mancata 
la manifestazione centrale cittadina. 
I sindacati hanno ,convocato un co­
mizio ,nella zona industriale davanti 
alla Fiat OM, ma dei 12-13 mila ope­
rai che vi lavorano non più di 500 
si scmo recati al comizio . Gli altri 
hanno scioperato, ma sono rimasti in 
fabbrica, o se ne sono andati a casa. 
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GLI ATTIVI INTERCATEGORIALI A MILANO BRESCIA 

Il giudizio operaio 
giornata di mercoledì 

sulla 
e la 

generale 

Un mese di 10Ra nelle fabbriche 
ha preparato la liornata del 24 

ripresa della lotta 
MILANO, 25 1uglio 

Gli scioper.i del 27 giugno, del 10 
,luglio, e da ultimo que~lo di mercoledì 
scorso sono scadenz-e i sono date che . 
r.imarran.no a lungo scolpite neHa me­
mori-a degli operali delle fabbriche 
mi;laneSli. I sindacalisti s·i sono at­
taocati, con 1a disperazione di un 
naufrago, al treno in partenza delile 
vacanz·e di agosto: nel corso degli 
attivi ·int'ercatègorial.i di delegati che 
si sono svolti nel pome,riggio di 
mercoledì dovunque sono 'risuonati da 
parte sindacal,e suppl'iche, inviti e pro­
poste a «voltare pagJina », a riparti­
re . da settembre come se questo me­
se non fosse mai passato. 

'la classe operaia milanese, 'in­
vece, i conti in tasca ai burocrati 
conf.ederal·i e alle loro appendiCli pro­
vinciali e di zona ha tutta l'Ji.ntenzione 
di continuare a farli e di tornaroi poi 
sopra a settembre. _ La «vertenza» 
aperta dal'la olasse op'era'ia con i · 
vertici confederalii ha vissuto dunque 
un mom'ento di ulteriore approfondi­
mento e div8'!1icazione neg\li attivi in­
tercategortali, nei OUZ, -nell,e struttu­
re di delegati aperte ag'\:j operai che 
si sono riuniti nella giornata d'i mer­
coledì 24, « giornata di Imta" nazio­
nale proclamata da'l:la FederaZ'ione 
unital1ia. 

pe e ~e cause di questa recente vit­
toria opera'ia. Numerosi gli accenni 
al cattivo funzionamento del cons·i­
gl-io di zona. Batdassarri, operatore 
esterno di zona, ha messo l'accento 
:sul'la crisi del patto fedenNvo ,(da p,iù 
parti mercoledì è stato detto che -il 
patto federativo «non recepisce le 
.spinte dell·le masse ma quelle del go­
verno ,,). 

Interventi di operai della Tibb e 
della Telenorma hanno centrato la 
questione del decretane che "deve 
essere respinto, senza emendamen­
ti ». Frequenti pure gli interventi per.. 

. una ri.vitalizzazione dei consigli, co­
me unica garanzia per potere respin­
gerei pian'i padronali di graduale ter­
ziarizzazione della zona e di conse­
guente espulsione di fabbriche. La 
mozione conclusiva ha raccolto, con 
alcuni ritocchi, le critiche e le propo­
ste operaie e chiede inoltre che i de­
legati per l'assemblea nazionale .sia­
no eletti per iniziativa diretta dei C .. 
d.F. 

to per quanto rigu;:lrda i compagni del 
Cub che, con rara coerenza, hanno 
distribuito martedì nelle fabbriche di 
Sesto un volantino per il corteo au­
tonomo e il giorno seguente, dopo 
una notte di travagliati ripensamenti, 
un altro intitolato circa « no agli av­
venturismi, non dividiamo la classe 
operaia» con un'indicazione eviden­
temente opposta. . 

Anche al CUZ della zona di Cesa­
~o molti interv~~ti di delegati, che I 
In questa zona PIU che altrove si fan­
no portavoce 'delle esigenze della li­
nea del reparto e meno risentono del­
l'allineamento organizzativo, hanno ri­
prpposto la piattaforma del 27 feb­
braio e si sono espressi per una lot~ 
ta che costringa il governo del de­
cretone ad andarsene. I rappresentan­
ti della UIL di zona non si sono fatti 
vedere: la loro latitanza è da attribui­
re all'iniziativa sviluppata dal nucleo 
della SNIA di Lotta Continua contro 
il fascismO a Varedo con la diffusione 
del dossier sulla CISNAL e contro 
questi signori che con la direzione e 
con i fascisti tengono rapporti quo­
tidiani. 

.lo sbra-camento su tutta Ila linea 
delle ·confederazioni ci.rca l,a risposta 
da dare alla rapina sa'laria'l'e del deore­
tone ha prodotto una gior.nata di atti­
vi di delegati, unico magro surrogato 
dello sciopero generale che gli operai, 
i conSlig'l.i avevano ,reclamato in que­
ste due ultime settimane. Cionono­
s-tante in questi attivi l,a voce della 
classe opera'ia si è fatta s'enti re, la 
eco dei f.isdhi operai di piazza Duo­
mo è stato .il protagonista di tutte 
le riiunioni. 

L'attivo della zona Bicocca-direzio­
nale, tenuto nella sede della CISL pro­
vinciale (un sacrilegio, se si pensa 
a come si è concluso) è finito tra fi­
schi e sberleffi al sindacalista Colom- · 
bo mentre veniva poi approvata una 
mozione che parla di « lotta articola­
ta" a settembre contro il governo 
Rumo!' e fa cenno alla composizione 
dell'assemblea nazionale che dovrà 
essere « inversa» a quella di Rimini. 

Nel CUZ di San Siro-Baggio si è 
avuta una relazione introduttiva di 
Pizzinato, della FIOM. Una ' mozione 
sulla lotta generale è stata presen­
tata da alcuni compagni della Sie­
mens, ma poi, per la diserzione di 
altre forze che rinunciavano a soste­
neri a fino in fondo, passava quindi 
la mozione generica e vuota di Pizzi­
nato con un emendamento sulla mes­
sa fuorilegge del MSL Pizzinato si 
metteva in tasca la sua mozione e si 
" dimenticava» del ritocco . . 

Alcuni compagni hanno poi presen­
tato una mozione sulla messa fuori­
legge del MSL Dalla preSidenza è , 
stato risposto « io non sono d'accor­
do ". Un operaio ha detto « tu no, ma 
Terracini si ». In conclusione si è ot­
tenuto che il consiglio di zona si.con- . 
vochi a settembre sul problema dei I 
fascisti a Varedo. . Folla di compagni 'ai funerali di Brescia 

cc Fischi di unità e di lotta »! 
t'attivo della zona Sempione s·i è 

tenuto .al palazzetto di Novate. 
Gli operai della Farga,s sooo entra­

ti 'in corteo a,1 grido di " Cef,is ti sei 
Hluso, Ila' Fargas non 'ha chiuso ». 

Non più di duecento operai e'rano 
compl'essivamente :presentli. Un setto­
r·e della platea, sens'ibile al 'ric'hiamo 
delle fenie, gridava: "La pi·attaforma 
Cari i l,a pagan gli operai, i padron'i se 
ne vanno alle Hawai ». La relazione 
i'ntroduttiva, tenuta da Cantù .già fa­
ceva proprii tutti gH elemenN di cri­
ti'oa a:lla « giornata di lotta» (,,, ... bi­
sognava dire chia'ramente all-e masse 
che lo sciopero era contro il gover­
no ... ,,). 

I f,iscni operai a Camiti sono stati 
def.initi - e anche questo è poi 
risultato un ·elemento' la:rgamente pre­
sente in tutti gli altri attivi -: « Fi­
schi di unità e di lotta .. ! 

Si è aperto iii dibatNto 'ed è stato 
subito buio pesto 'per i va Il ett-i deHe 
confederazioni. Un operaio ha denun­
ciato la revoca dal'le assemblee di 
reparto all'Alfa «dove anche certi 
de1egaN hanno avuto paura di beccar­
Sii la ;Ioro razione di f.ischi ". 

A quanti chi,edevano perché non si 
era convocato uno soiopero ge,ne-ral'e 
autent'ico 'ha 'risposto un .. teorico" 
Fiom deWultimora: '" .. E stato ghus~o 
non fanlo perché -ci sarebbe stato ,j.J 
r:ischio d'i provocar·e tla caduta del go­
verno,e, con la dasse operaia in 
ferie ad agosto, si, saor-ebbe creato un 
perico:loso v.uoto -di potere ... " . . ' 

cc L'assemblea nazionale dei 
. delegati? Il contrario di 
Rimini» 

l'attivo della zona 'Romana è sta­
to aperto lin tono dimess.o da Man­
ghi, dell·a FilM. Molt,i app'lausi hanno 
accdlto l'intervento di un compagno 
.della tFa'rgas elle .ha nlust-rato :Ie tap-

L'attivo di Lambrate: a lar­
ghissima maggioranza 
passa la mozione della si­
nistra 

Da ultimo l'attivo della zona sinda­
cale di Lambrate. 'Polotti della UILM 
ha aperto infiorettando amene consi­
derazioni sulle « difficoltà» ·del movi­
mento. Sette, otto . interventi di se­
guito hanno messo il dito sulla pia-

D I f bb h ga delle «difficoltà .. delle confede-
c( entro e a ric e va tut- razioni a recepire la spinta alla lotta 

to bene. Poi esci e scopri generale delle masse. AI termine dei 
. che c'è la destra sindaca- loro interventi quattro operai in rap­

presentanza di altrettanti C.d.F. 
le » (Brionvega, Angelini, Gorla-Siama e 

, Cesi) hanno presentato mozioni di 
Ali attivo di Monza erano presenti denuncia e di critica della « giornata 

circa trecento tra operai e delegati. d I 
L'introduzione è stata una autocritica ' i otta". 
di corto respiro con puntate sulla cri- Si è arrivati alla votazione conclu-
si del patto federativo, Una operaia siva su una mozione presentata da 
ha detto: « ... all'interno della fabbri ..! un delegato della Laben, che racco­
ca va sempre tutto bene. Appena si glieva le adesioni di tutta la sinistra 
esce entra qualcosa di misterioso in operaia di zona. 

Fondamentale nella moblilitazione 
di ieri a Brescia è stata .Ia volontà 
di ribadire 'il propr-ioimpegno' anti­
fasc'ista: er·a il- primo corteo operaio 
che tornava in piazza de~la Loggia 
dopo Iii gior·no della strage. Gli slo­
gan del corteo ribadivano la volontà 
de'Ila classe operaia bresciana di 
continuare l'epurazione dei fascisti in 
fabbrica, di denunciar-e !'insabbia­
mento delle indaginli. l'impegno anti­
f.ascistalegato a uno scontro ricco 
'edarti-colato 'sul terreno di f.abbri­
ca, di fronte al'l'attacco g-enerale da 

. parte del governo e aHe grandi ma­
novre dei padroni di Brescia: questi 
sono 'i termini e 'le premesse della 
continuazlione dello séontro diclas­
se a Bresci,a che questo mese e la 
fermata di ieri, hanno confermat6. 

Per avere un quadro più p.reciso 
deHa s'ituazione bisoqna però riper­
correre le tappe più 'importanti del­
la 'lotta operaia in questo per'iodo. 

LE FABBRICHE IN LOTTA 
moto ... e scopri che c'è la destra sin- Passava cosi a larghissima mag-
dacale ... ma in fabbrica dov'è? .. ». La gioranza (circa centocinquanta contro Questo mese di ' Iuglijo è stato ca-
teoria, anche qui sbandierata a pie- quaranta) dopo oltre quattro ore di ratterizzato da una ,espl'Osione di lot­
ne mani dei (dischi operai» che fa- serrato dibattito. La mozione, che te come non si vedeva d·a un anno. 
rebbero fare un salto in avanti alla pubblicheremo, contiene tutti gli Il centro di questa mobilitazione ope­
« unità» del sindacato (e non della obiettivi generali del programma ope- taia è senza dubbio t'occupazione 
classe e non dei conSigli) ha trovato raio ed inoltre la proposta di un coor- della Samo (fabbrica mete-Imeccani­
scarsi assensi nella platea ... Volti a- . dinamento organico dei C.d.F. per por- ca d'i 700 opera!i) che va avanti da 
mo pagina, va bene - dicevano gli tare avanti a settembre la generaliz- oltre 10 giorni. Contro 300 sospen­
operai - ma verso dove, con chi, per zazione della riapertura di tutte le sioni a zero ore avvenute dopo due 
ripetere questo luglio? .. ". vertenze. la mozione contiene anche mesi di lotta per una. piattaf0ffil8 'che 

Sull'attivo dei delegati di Sesto ha la richiesta che l'assemblea genera- ha al oentro ' la richiesta de'I s·allario 
pesato, la vergognosa revoca della le nazionale si convochi ai prilTli di ga,rantito, la risposta operaia è stata 
mani·festazione di zona, convocata settembre e che i delegati siano elet- dec'isa: occupazione sino .al ritiro del­
nell'ultima occasione in cui l'attivo si ti dalle assemblee operaie. le 'sospensionli e alla accettazione 
era riunito. Anche Breschi, chiamato Da oggi a tutte le fabbriche sarà deJl.a piattaforma. 
a introdurre, ha sostenuto la tesi dei volantinato il testo della mozione. La Venerdì mattina davanti a~la Samo 
u fischi salutari" e ha detto in se- fase che si apre a Lambrate sarà ca- si è svolta ' una manifestazione di 
guito che Sesto operaia è chiamata a ratterizzata dalla necessità di dare tutte le fatbbriche in lotta a cui hanno 
svolgere un ruolo che « può decidere continuità organi2;zata a queste deci- partecipato migliaia di I·avoratori: era­
della strategia del sindacato» allu- sioni dell'attivo, di tradurre in prati- no presenti gli operai 'de'll'IDR'A (che 
dendo quindi rispettosamente al cor- ca questo pronunciamento, di impe- hanno già fatto due mesi di soiopero 
teo autonomo della mattina, guidato gnare . direttamente i consigli di fab- articolato per aument'i sale'ria'li e pe­
dagli operai della Magneti. Due inter-_ brica su questo terreno. La divariGa- requazione del cottimo, e hannQ co­
venti di compagni della Magneti han- . zione che si determina tra il momen- stretto il padrone ,ad assumere due 
no messo in luce il carattere politica- to in cui .i C.d.F. si pronunciano e I ~rhpiegat1 licenziati per rappresaglia), 
mente maggioritario dell'iniziativa del quello in cui devono portare avanti ,gl-i opera:i della 'BREDA, della APOL­
corteo, plJr nella sua ridotta compo- autonomamente e contro le direttive :lO' (anche essa in lotta per ·il s·ala­
sizione, e hanno quindi rimesso al confederali in molti casi, il loro prO-I rio garantito) -della SMI, delila PIETRA 
centro il problema del legame che gramma rimanda quindi ad un proble- (dove si chiedono 25 mila l'ire di au­
deve correre tra lotta generale e lot- ma più generale, che è elemento cen- mento ' e · si è già arrivati a'l blocco 
tadi fabbrica. Il dibattito è stato ser- trale di analisi di questi giorni a par%~ ~ dei camionsJ. delle acciaierie d'i NA­
rata e denso di indicazioni. Un breve tire dallo sciopero regionale del 10 VE ('in lotta per 30 mila lire di au­
accenno in margine deve essere fat- luglio. I mento e ri,duzione di orario). Tutti i 

r-appresentoan1!i dei consigli di fabbrica 
hanno sottolineato l'importanza del­
l'unifioaz'ione de~le 'lotte e il compa- ' 
gno dell'Idra ·i,n palrticolare ha chiesto 
la apertura della vertenza ·nazionale. 
Accant'O a queste vertenze centraH 
·s'i sta muovendo tutta la ·classe ope­
raia bresciana. Proprio a partli,re dai 
compromessi dei v-ertioi sindaca·li, i 
lavoratori hanno individuato nella lot­
ta di fabbr·ica i'l loro terreno per ri­
spondere ai decreti governatfìvi, per 
,imporre al sindacato l'apertura della 
vertenza . nazionale. ' Perciò dappertut­
to sono state lanciat'e 'riichieste di au­
menti salar'iali, o 'si ·stJ81nnO preparan­
do 'le riohieste da fare atlla fine delle 
ferie. Valga pel: tutte l 'ese1l1P'io di 
una piccola fabbrica, la carrozzeria 
ORLANDI, con pocò più dii cento ope­
rai. Qui 'erano 'state ottenute in otto­
bre.. ottanta tli-re lin più a:ll'ora, senza 
sciopero. In febbraio ne s'Ono state 
ottenute altre 85, Più 40 mila lire 
sut premio -di produzione e un ottimo 
accordo suW.inquadramento unico che 
prevede il passaggio automatlico al 
4° liveNo '(-anche questo s·enza scio­
pero). In questi giorni i'I consiglio di 
fabbrica ha c'hies'Ì'O un aumento di al­
tr.e 200 Il 'ire ,all'ora. 

LE GRANDI MANOVRE 
DELLA A.I.B. 

Di fronte a questa forza opera·ia si 
contrappone -uno schieramento pa­
drona'le che ha ritrovato ~a sua unità 
fascista attornò aUa A.I.B. (associa­
zione industriali breSCiani), dà sem­
pre +1 c'entro della -peggiore provo­
cazione padronale. La venuta di 
Agnelli a Bresc'ia il mese scorso ha 
ridato fiato alla voiontà di r1ivincita 
padronale. La A.I.B. ha .avocato a sè 
tutte le trattative in corso, per nes­
suna deHe qua'li si intravede uno 'sboc­
co. Giustamente g'li operai del,la Samo 
vedono come elemento principa,le ·de·l­
le 300 sospensioni, la ·'intransigenza 
della · A.LB. di fronte alla ,richiesta 
del salario g·arantit'O. E' la paura che 
questo principio possa generalizzarsi. 
Frutto di questa intransigenza è 'an­
che 'la serrata .c.on ,la 'quale il padro­
Ile <ieNa aMI ha risposto venerdì agli 
scioperi arti c<Jl'at i proclamatli dagli 
operai (in 'lotta da oltre due mes'i per 
20 mi/la lilre di aumento mensile). An­
elle qu'i la . risposta ..non gli è fatta 
attendere: gli operai sono andati in 
corteo sino alla prefettura dove han­
no chiesto il pag·amento· del,le ore di 
serrata. 
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LE "NUOVE NORME CONTRO LA CRIMINALIT A" 

La controriforma stri­
s~iante della giustizia 
La nuova versione del fermo di polizia - La liquidazione del riformismo giudiziario - Dal-
l'attacco alle lotte· dei detenuti alla restaurazione autoritaria dello stato . 

Già nell'articolo precedente sullo 
aggravamento delle pene per i reati· 
riguardanti le armi ab-biamo VfstO co­
mela .legge attualmente in discus­
sione al parlamento vada nella dire­
zione di un rilancio degli strumenti 
repressivi dello stato, di una vera e 
propria cambiale in bianco alla poli­
zia e alla magistratura. Ma l'aggra­
vamento delle pene non è certo lo 
unico strumento e nemmeno il princi­
pale di questo disegno; in maniera 
meno appariscente, ma non meno ef­
ficace, sono le innovazioni procedu­
rali a caratterizzare queste norme co-

. me una vera e propria controrifor­
ma, come il punto di passaggio da 
una tendenza, presente a livello legi­
slativo, di. un'apertura di maggiori 
spazi, al tentativo di richiudere quelli ' 
già esistenti; al tentativo di rimet­
tere in marcia, con la connivenza del 
PCI, quel processo di fascistizzazio­
ne delle istituzioni che era stato tem­
poraneamente bloccato con la caduta 

· del governo Andreotti. 

Dal fermo di polizia all'in­
terrogatorio di polizia 

Che altro giudizio è del resto pos­
sibile dare quando assistiamo al fat­
to che il nocciolo stesso del proget­
to del fermo di polizia - e cìoè il 
diritto da parte della polizia di inter­
rogare i fermati e gli arrestati ~ vie­
ne oggi riproposto integralmente? Il 
fatto che ciò si verifica senza ripe­
scare gli aspetti più apertamente pro­
vocatori del progetto andreottiano, se 
pure ha un significato politico, non 
modifica certo i termini della questio­
ne: l'intero schieramento parlamen­
tare finge di credere che i recenti 
episodi di «criminalità» politica e 
comune possono essere combattuti 
aumentando il peso degli apparati re­
pressivi. 

Il diritto di venir interrogato dal 
giudice, che spesso coincide con ·lI 
diritto di non farsi estorcere una con­
fessione (oppure di non volare dalla 
finestra come insegna il caso del 
compagno Pinelli), corrispondeva a 
un minimo di garanzie democratiche 
di cui il PSI e il PCI si dicevano ge­
losissimi custodi. Non più tardi di 
qualche mese fa nei convegni politi­
co-giuridici i parlamentari comunisti 
giuràvano e spergiuravano C'he mai 
e poi mai vi sarebbero stati arretra­
menti su questi temi. Il completo ce-

· dimento di oggi è spiegabile solo al­
l'internò di un discorso generale che 
fa coincidere la cosiddetta « legalità 
repubblicana" con l'ordine pubbtico. 

E nemmeno si può dire che gli 
emendaménti introdotti siano suffi­
cienti: affermare la necessità della 
presenza del di·fensore non .garanti­
sce certo nulla; mille sono gli stru­
menti o i sotterfugi che la polizia po­
trà utilizzare per eludere questo ob­
bligo. Né è una garanzia il fatto che 

· il giudice sia informato dell'interroga­
torio ed abbia la possibilità di inter­
venire; anzi in questo modo si intro­
duce una odiosa discriminazione, del 
tutto incostituzionale, tra i "delin­
quenti ,. di serie A, per i quali si sco­
moderanno j magistrati, e i «delin­
quenti » di serie B, che verranno la­
sciati nelle abili mani dei poliziotti. 

L'aumento della carcerazio­
ne preventiva 

Ma la riproduzione dell'interrogato­
rio di polizia non esaurisce le norme 
liberticide approvate o in discuss~o­
ne. Il caso più macroscopico forse è 
quello dell'aumento della carceraz.i<?­
ne preventiva (portata ad otto anni) 
disposta con decreto legge nell'apri-· 
le di quest'anno. 

La prima osservazione che si· deve 
fare è sull'uso dello strumento del 
decreto che in questa materia è del 
tutto incostituzionale; il vero e non 
confessato motivo di questa urgen­
za sta nel fatto che, a seguito della 
lentezza della "giustizia,. borghese, 

_ A TUTTI I COMPAGNI 
Tutti i compagni che si tro­

vano in località estive sono in­
vitati a telefonare in diffusione 
(58.00.528 _ 58.92.393) e comu­
nicare: 

1) se il giornale arriva rego­
larmente. 

2) se la quantità di copie è 
sufficiente. 

alla fine di aprile più di quattrocento 
detenuti avrebbero dovuto essere 
scarcerati per scadenza dei termini; 
in altre parole questo decreto costi­
tuisce in maniera esemplare la dichia­
razione di fallimento del riformismo e 
la esplicita ammissione che il dirit­
to ad ùna giustizia veloce e cortetta 
è destinato a restare per sempre se­
polto tra le pagine della costituzione. 

Ma l'aspetto più criminale di que­
sta vicenda è che pochissimi giorni 
prima (esattamente i I 3 aprile, quan­
do il decreto è dell'11) era stata de­
finitivamente approvata, dopo un iter 
durato anni e anni, la legge con la 

. q'uale si delegava il governo ad ema­
nare il nuovo codice di procedura pe­
nale; tra i principi sanciti in questa 
legge, alcuni dei quali discutibili, ma 
spesso di sapore progressista, vi era 
anche quello che la carcerazione pre­
ventiva non può in nessun caso su-
perare i quattro anni! . 

Queste norme non solo sono state 
approvate dal PCI, ma Terracini ave­
va già prima presentato al parlamen­
to un disegno di legge che spostava 
il massimo addirittura a 12 anni! 

La nuova « politica del dirit­
to ») 

L'aumento della carcerazione pre­
ventiva, la rinascita dell'interrogato­
rio di polizia, l'aumento delle pene 
per le rapine e i .sequestri di perso­
na, le norme sulle armi: non si tratta 
certo di episodi isolati, ma di una 
brusca inversione di tendenza a li­
vello legislativo, che riprende e con­
sacra posizioni avanzate in passato 
dai settori più arretrati della Demo­
crazia Cristiana e dai fascisti (non 
a caso nella discussione in parla­
mento il fascista Mariani dirà che è 
soddisfatto perché finalmente si so­
no accettate le proposte avanzate 
dal MSI nel 1972!). 

Sulla portata di questa svolta non 
sono possibili sottovalutazioni. 

La politica del diritto, la riforma 
dei codici fascisti, l'allargamento del­
le libertà democratiche e l'adegua­
mento della legislazione rf;lpressiva 
alle norme della costituzione erano 
stati in passato uno dei cavalli di bat­
taglia del ri·formismo e del PSI in 
particolare. Su questi argomenti si 
sono svolti migliaia di convegni e di 
dibattiti; sulla necessità di togliere 
di mezzo le norme di origine fasci­
sta si sono versati fiumi di inchfo-

stro. La u conquista" da parte di un 
socialista del ministero di Grazia e 
Giustizia sembrava dovesse consacra­
re definitivamente la vittoria dei set­
tori illuminanti, tanto più che essa 
veniva dopo la vittoriosa campagna 
contro il. fermo di polizia. E invece, 
paradossalmente, ma non troppo, è 
proprio sotto il «regno" di Zagari 
che il riformismo giuridico si è defi­
nitivamente avviato alla morte. 

Sepolto il progetto di riforma del 
Codice Penale, affidata ad una com­
missione più o meno clandestina la 
redazione del nuovo Codice di Proce­
dura Penale (con la tacita intesa di 
far decorrere i termini della delega 
e rinviare tutto al secolo prossimo), 
approvata a metà la riforma carcera­
ria con la certezza che alla camera 
saranno introdotti degli emendamenti 
peggioratiVi che renderanno probabil­
mente imp.ossibile un'approvazione 
definitiva; e- non si parla nemmeno 
dell'ordinamento giudiziario, e dei 
mille altri progetti che le fertili men­
ti dei consulenti socialisti e comuni­
sti avevano sfornato negli anni pas­
sati. 

Le «riforme possibili ", le "rifor­
me che non costano li> non ci sono e 
non ci saranno. Vengono · immolate 
sull'altare della ragion di stato, della 
" lotta alla criminalità lO, della prete­
sa conversione antifascista delle isti­
tuzioni repressive. La paura piccolo­
borghese viene strumentalizzata per 
ottenere una vigliacca rivincita con­
tro il movimento di lotta dei detenuti 
e per preparare gli strumenti dello 
stato forte. 

Ma questo progetto vive al suo in­
.terno una contraddizione: intanto può 
avere possibilità di passare in quan­
to ottenga la complicità del PCI; ma 
in tanto può averla in quanto non vi 
sia su questi temi neanC'he un mini­
mo di dibattito o di campagna. Il 
compito dei comunisti e dei rivoluzio­
nari, di coloro che credono cioè che 
ogni ulteriore passo avanti nel raf­
forzaménto degli apparati repressivi 
sia da combattere come sempre e co­
munque antiproletario, ma anche il 
compito dei democratici, e cioè di 
coloro che credono che l'attività giu­
diziaria e di polizia vada svolta con 
un minimo di garanzie, è allora quel­
lo di opporsi fin d'ora con la massi­
ma forza a che queste norme siano 
definitivamente approvate, che il pro­
getto di restaurazione autoritaria se­
gni degli ulteriori punti al suo attivo. 

E' DI NUOVO IL TERRORE 

CILE -11.000 arresti 
in una senimana I 

Una nuova ondata di terrore è in 
corso in Cile: sempre più deboli e iso­
lati politicamente - nelle ultime set­
timane si è acuita la polemica con 
la DC - i militari golpisti replicano 
.con gli arresti di massa e con il ri­
corso ai tribunali speciali contro mi­
litanti della sinistra. Fonti ufficiali 
di Santiago hanno tenuto a precisare, 
a proposito di quelli che si' credeva­
ilo fossero i 1500 arresti compiuti la 
settimana scorsa, che in realtà sono 
.10.838 (d i eClimi I aottocentotorentotto) 108 
persone incarcerate nel gir.o di p-ochi 
giorni, nel quadro della « guerra alla 
delinquenza». I delinquenti nazisti 
hanno inoltre dichiarato che le « ope­
razioni» continueranno fino allo 
« sterminio di tutti gli elementi inde­
siderabili che puUulano nelle princi­
pali città cilene». La settimana pros­
sima inoltre ventidue compagni, già 
condannati nel marzo scorso in un 
« processo'" poi annullato per ragio­
ni sconosciute, verranno nuovamente 
condotti di fronte al « conSiglio di 
guerra »~ 

AWisolamento interno, di cui la 
nuova ondata di terrore è il segno 
più evidente, e a quello internazio­
nale, 'la giunta tenta di opporsi le­
gandosi sempre più strettamente al­
l'imperialismo americano: oggi è sta­
lO firmato un nuovo accordo per 
1'« indennizzo» alla compagnia ame­
ricana Anaconda (rame), già espro­
priata dal governo Allende. I padro­
ni americani rapineranno ai lavora­
tori . cileni - Pinochet intermedia­
rio - 65 milioni di dollari subito, e 
188 sotto forma di titoli eme-ssi dal­
Ia « Corporazione del · cobra» é ga­
rantiti dalla Banca cUena. 

WATERGATE -Nixon 
consegna ora le bobine 

Poche ore prima deli"iniz·io del ,di­
battito alla ,commissiono8 giudizia'r'ia 
del'ia Camera, incar.icata di decidere 
suWimpeaohment, Nixon ha deciso 
di consegnare, dopo lunghi mes·i di 
;rjfi'uto, l'e 64 bobine +n oui sonò re­
gistrate ife conversazioni telefoniche 
da lui avute con i suoi col·labo-ratori, 
e che si ·ritiene siano decisive al fi­
ne di « provare» [a sua colpevolezza. 

Nixon ha dovuto cede·re all'-ingiun­
Z'ione della Corte suprema, dopo che, 
J,I 18 aprile scorso, aveva apposto il 
suo netto :rifiuto ad u.na analoga .ri­
clliesta del giudioe federale Si·rica. 
Si tratta dunque di una nuova bat­
taglia per·sa dal presidente ma, nello 
stesso tempo, consegnando le bobi­
ne, Nixon sper·a di allontanare 'il pe­
rico'lo dell"impeachment. sia per gli 
effetti che i:1 suo gesto patr-ebbe pro­
curare sllll'opinion~ pubblica ame.ri­
cana, sia perché .I·a consegna di nuo­
vo matel1ialle di " ,inchiesta» potreb­
be ritarda,re l'es'ito del dibattito in 
corso alla commissione giudiziaria. 
Comunque, sembra che neanche 'in 
questo modo Nixon riesca a spuntar­
la: il dibattHo va avanti, e -lunedì ci 
·sa'rà la votazione: se la. commiss,io­
ne dirà sì, i-I dibattito passerà ailla 
Camera . . 

DENUNCIA DEGLI STUDEN­
TI IRANIANI INIT ALIA 

Operai assassinati 
durante gli scioperi 

La SAVAK," la polizia pol'itica del­
lo scià, ha assassinato nei giorni 
scorSii 13 operai deHa fabbrica di 
ceramiche "Irana", a Teher'an: lo 
denuncia un comunicato de·lla Federa­
zione degli studenti /i'raniani in Ita­
lia. u Si cOlltano tre morti - d~cono 
ancora i compagni - anche tr-a-gli 
oper·ai della Chavar, indUSTria automo­
bili'stica di Tabriz", mentre «circo­
lano vooi di scioperi 'e di cruente re­
pressioni 'in un'altra fabbrica di Tehe­
ran dove sembra siano stati assas­
sinati altri 16 operai". Dopo aver 
ricordato che « la propaganda del re­
gime ha oercato in questi ul1!imi tem­
pi di /influenzare l'opinione pubblica 
mondiale insistendo sulla stabil'ità 
politica del paese». Il comunicato 
della FSII afferma che, al contrario, 
« il fatto più ·rilevante di quest'ultimo 
periodo è la crescita costante della 
lotta operaia: si è parlato di più di 
100.000 operai scesi in sciopero per ' 
ottenere aumenti sarariali, diminuzio­
ne dell'orario di lavoro, festività pa­
gate etc. Vi sono stati anche nume­
rosi casi di occupazioni di fabbri­
che ". Il comunicato si conclude con 
la richiesta « a tutti i democratici e 
alla classe operaia italiana di pren­
dere posizione contro i delitti del re­
gime di Reza Palhevi e di appog­
giare la giusta lotta degli operai e 
delle masse oppresse dell'Iran ». 

LonA CONTfNUA - 3 

CIPRO - Ora è la _ Greci'·a 
ad appoggiare Makarios 
Sull'isola i turchi, che ora propongono una soluzione cc fe­
derale », avanzano passo passo violando la tregua del­
l'ONU 

E' la Grecia, adesso, ad appoggiare 
:Makarios e a ri.conoscerlo come 'Ie­
gitt4mo presidente di Oipro: il mo­
.t1vo non va 'ricercato tanto in uno 
sconfessa mento totale da parte del 
,nuovo governo di Atene (alla cui te­
sta, occore ricordare. c'è sempre il 
,golpista GhiZ'idis) 'CIelll'atteggiameoto 
della giunta militare deposta, quanto 
piuttosto nel ·t'imore che risaia va­
da a finire in mano ai turchi. 

Il ritorno aHa situazi'one preceden­
te al colpo di stato del fantoccio 
Sampson è adesso per la borghesia 
greca la garanzia che nella contesa 
con i padroni turchi per iii cont'rollo 
del Mediterraneo non siano questi 
.ultimi ad avvantaggiarsi dag:li avve-

. nimenti ciprioti. 
La conferenza' di Ginevra 'si sta per 

aprire infatti · ,in un momento in cui 
le truppe di Ankara non solo sono at­
testate saldamente a ICipro.ma, ino'l­
tre, non appaiono affatto intenZ'iona­
te a rispettare il « cessate ,il fuoco» 
e approfittano della «tregua» per 
avanzare passo passo verso nuove 
posizioni. Il segretario dell'ONU Wal­
dheiim ha dovuto questa notte convo­
care precipitosamente una nuova :riu­
nione del consiglio'di sicurezza in se-

· guito ad un "ultimatum" che i ca­
schi blu di stanza a Nicosia avrebbe­
ro ricevuto dai soldati turchi, des'ide­
rosi di impossessarsi del 'aeroporto 
della capitàle. 

C'è dunque. «qualcuno» intenzionato 
a non. chiuderé 'ra,pidamente ,la crisi, 
e niente di più probabile che questo 
« qualcuno" siano 'i falchi americani 
de'l Pentagono. 

In questa situazione anche 'Ia nomi- o 
na di Clerides appare preca~ia: il neo 

· presidente cipriota, che ormai, -in ba­
se alle sue stesse dichiarazioni, è da 
considerarsi più come successore. di 
Sampson (e quindi' pedina del gioço 
USA e NATO per appropriarsi della 
isola) che oome sosthuto di Maka­
rios. ha incontrato il capo del/la co­
munità turca" dell'iso1a, col 'quale ha 
discusso del " cessate H fuoco. con 
l'evidente scopo di dimostrare il 'con-

. trollo da parte sua di una situaZ'ione 
che ii") realtà I1'On ,riesce a dominare. 
Il governo di Ankara, dal canto suo, 
ha abban'donato il già· enunolato pro­
getto ·di spartizione delfisola e si è 
pronunciato a favore di lfna soluzione 
federale del problema delie due co­
munità. 

UN DECRETO LEGGE SULLE COLONIE ACUTIZZA 'LO 
SCONTRO TRA SPINOLA E IL GOVERNO 

Portogallo . - IL GOVE'RNO 
FA LE' LE_GGI, SPINOLA LE CAMBIA 

Il problema delle colonie continua 
ad essere al centro dello scontro in 
atto a Lisbona tra le forze poHtiche 
che compongono il governo provvi­
sorio, la giunta di salvezza nazionale 
e il consiglio di stato. Ieri, mercoledì, 
è stato pubblicato un decreto di leg­
ge costitl,lzionale che abolisce l'arti­
colo primo della costituzione fasci­
sta di Salazar e sottolinea che per 
le colonie CI il riconoscimento del 
principio dell'autodeterminazione con 
tutte le · sue conseguenze, implica 
l'accettazione dell'indipendenza dei 
territori d'oltremare". Nella notte il 
ministero delle comunicazioni sociali 
ha trasmesso a tutte le redazioni dei 
giornali e delle agenzie una nota 
della presidenza della repubblica nel­
la quale viene reso noto che « verrà 
apportata una modifica al testo uf­
ficiale della legge costituzionale Ti­
g.uardante il "r·iconoscimento da par­
te del Portogallo del diritto all'auto­
determinazione con tutte le sue con­
seguenze"". La nota di Spinola pre­
cisa inoltre che il testo pubblicato 
dalla gazzetta ufficiale CI non corri­
sponde in maniera rigorosa al testo 
approvato dal consiglio di stato ed 
effettivamente firmato dal presidente 
della repubblica". Se « la differenza 
non è profondamente significativa» 

· richiederà la pubblicazione di una 
rettifica sulla gazzetta ufficiale, pre­
cisa ancora la nota di Spinola, che 
chiede ai giornalI' di non utilizzare il 
testo della legge. Il documento tra­
smesso alla stampa annuncia infine 
che il generale Spinola "farà tra 
qualche giorno una comunicazione al 
paese" riguardo questa legge «sto­

' rica ". 
La pubblicazione della legge (che 

tra l'altro non garantisce la cessazio­
ne ' immediata della guerra e l'indi­
pendenza immediata alle colonie) e il 
comunicato di Spinola trasmesso ai 
giornali nottetempo sono chiare in­
dicazioni che ci troviamo di fronte ad 
un nuovò duro scontro tra Spinola 
e il movimento delle forze armate 
suL problema delle colonie. Il primo 
è sempre più deciso a mettere in 
atto la sua politica neocolonialista 
i secondi sempre più propensi ad ac­
cellerare i negoziati con i movimenti 
di liberazione nella speranza di riu­
scire così a mantenere dei legami 
assai stretti con quei territori. Il fat­
to che Spinola abbia chiesto. CI qual­
che giorno» per spiegarsi fa pènsa­
re che non si tratti di imprecisioni 
o di errori casuali ma più precisa­
mente di una revisione completa del 
testo di legge. 

SOTTOS.CRIZIONE PER IL , GIORNALE 

Sede di Roma: 
Compagni INPS ........... . 
Compagni ENPI ........... . 
Sez. Tufello ................. . 
Sez. Prir.navalle 

Grazielfa ................ .. 
Commissione femminile 
Un compagno CNEN ... 
Un compagno CONI ... 

Sede di Nereto: 
Compagni ospedalieri 

Emiliano ..... ..... . ...... . 
Genia .................... .. 
Angelina ............ .. .. .. 
Sabati no ................ .. 
Italo .. ........... : ......... . 
Vittorio ....... : .... " .. .. 

'Pasquale ...... .. .... : .... . 
Leo ...... .. ...... ......... . 
Piero ............ ........... . 
Fulvio ................... .. 
Nella ........ . ......... .. . 

Lino operaio ENEL ..... . 
I compagni di Campli .. . 
I militanti ................ . 

Sede di Pescara: 
Carlo ......... .. ... ...... .. .. 
Giovanni ...... .. ........... .. 
M.P.G . ..................... ... . 
Giancarlo .......... . ... ... . 

Sede di Seravezza: 
Sez. Pietrasanta .. ... ... . 

·Sede di Montevarchi .. ... . 
I compagni di L.C: e 

A.O. di Grosotto (SO) 
Sede di Modena: 

Franca ... .. ... .... .... .... ... . 
Cristina .......... .......... . 
Maurizio operaio ESP .. . 
Franca P ..................... . 

PERIODO 1/7 - 31/7 

lire 

10.100 
15.000 
23.500 

3.000 
30.000 
30.000 

5.000 

500 
1.000 
1.000 

500 
2.000 

500 
SOO 

3.000 
1.000 
2.000 
5_000 
2.000 
3.000 

30.000 

2.500 
2.000 
5.000 
3.000 

18.815 
13.000 

30.000 

Athos della Salami 
Nando della Salami ..... . 
Irene .......................... . 
Claudio .................... . 
Lidia ......................... .. 

Sede di Udine: 
Sez. Monfalcone ....... .. 

Sede di Reggio Emilia .... .. 
Operaio RCF .............. . 
Gigi operaio Fiat ........ . 
Fulvio operaio Gallinari 
Un compagno del PCI ... 

Dal Centro Iniziative Popo­
lari di Lonato (85): 
Compagno PCI ........... . 
Operaio studente 
Compagno studente ... 
Compagno veterinario 
Compagno metalmecc. 
Compagno « Lupo» ...... 
Sosten. libera {stampa 
4 compagni studenti .. . 
Compagno PSI .......... .. 
Un compagno .......... . . 
Compagne gruppo fem-

minile .... .. ..... .. .. ..... . 
Compagno metalmecc. 
Operaio studente ....... .. 
4 compagni operai ..... . 

contributi individuali: 
L.F .. Roma ............. .. 
Paolo J. - Roma ....... .. 
P.P.C •. Vigevano ........ . 
Giorgio e Grazia - Vene-

zia ......................... .. 
Roberto M. - Roma .... .. 

1.000 
( 19.000 

2.000 
500 

7.000 

20.000 
21.500 

1.000 
1.000 
1.500 

50.000 

200 
200 
250 
500 
100 
500 

1.000 
1.000 

500 
10.000 

7.750 
250 

1.000 
2.000 

82.824 
2.000 
5.000 

2.000 
1.000 

5.000 Totale 496.489 
1.000 Totale precedente 28.902.178 
3.000 
2.000 Totale complessivo 29.398.667 
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Bertoldi prevede un mil~_one di 
disoccupati ,in autunno e aggiunge 
che nel 197_5 andrà peggio 

Il minist,ro del Lavoro Hertoldi ha 
oonfermato oggi le gravissime previ­
sioni sull'andamento del'occupa2lione 
che aveva formulato qualohe giorno 
fa. a In apr1r.le - ha detto -Bertoldi -
secondo flSTIAT, c'erano 500 mila di­
soécupati. Se -nBn si corre -presto ai 
ripari si potrà al"rivare facilmente 

,entro la fine dell'anno a 600-700 mila 
per il solo effetto -della dra-stica -ri­
dU2!iolle del.\'attivi.tà ediJ.itia; a 700-
800 mNa conii rientro eia mancata 
partenza degl,i emigrati verso ,l'Euro­
pa;e a circa un milione -per 'l'effetto 
della stretta creditizia su~\'attività in-a­
nifattu'riera: si tratta di un ta,sso ' di 
disoccupa~ione del 6 per cerito 'rispet­
to a quello del 3,5 per cento dell'anno _ 
scorso; ben t,re m j.J!ion i di ,i.taliani si 
troveranno ad aver perso la fonte 
principale , del lloro reddito, se è ve­
ro, come è vero, che ogni occupato 
sostiene tre persone ". 

" ministro ha aggiunto che questa 
s'ituazione '" potràoontinua;re a dete­
riorarsi nel 197'5 ". 

Bertoldi ha inoltre contestato le ar­
gomentazioni di coloro che sostengo­
no resistenza di .. contro-tendenze » 

oheimpedi,ranno II~precipitazione del 
numero dei disoccupati. Giri elemen­
ti opposti dal mlnistro sono li se­
guenti: 

1) I-'andamento del,la produzione 
che a maggio «è aumentata d'e I 6 
per cento:_ una misura molto mode­
sta -; 

2) gtH effetti generali dena stretta 
oreditizia, che falciano !\e1>iccolee 
medie az'iende; 

3) ,il 'rientro deg'l'i emigrat'i eia 
mancata partenza di nuova emigra­
zione; 

4) il blocco dèHe costruzioni abi-

tatlive, che fa -prevedere per i,l secon­
.do 'sem-estre dell'anno in corso, una 

_ riduzione deM'attività perché ,i'I cre­
dito agevolato è ancora fermo; 

5) -la ridu2!ione delle scorte che 
produce una 'immediata riduzione dell­
la domanda di prodotti industr,iali; 

-6) 'la -riduzione del flusso turisti­
co, che colpisce il settore terziario; 

7) la ,riduzione -dena domanda ,in­
terna provocata dai decreti fiscalii con 
'i SUOli -riflessi comples-sivi sul:l'occu­
.pazione; 

8) .i mercati sui qual i interviene 
l'esportazione 'ital,iana (Franci'a e Ger-: 
mania), come dimostra iii · blOCco del,_ 
l'emigrazione,a difficilmente fan!,\o 
prevedereinorement'i tali da compen­
sare Ila r,iduzione della domanda in­
tema ,,; 

9) ,,'Si è a,riche detto ~ ha con­
tinuato Bertoldi - che 'la stretta ere­
ditiz,ia può ,essere compensata da ­
un maggiore afflusso dei capitalii dal­
l'eS'tero, ma è più 'Probabile che in 
passato a fa,r fuggire ·i capital'i ,siano 
state le 'aziende med'ie e grandi-, che 
ora hanno meno problemi, che quel\le 
piccole. Inoltre se la domanda inter-

. na diminuisce, appare dubbia la con­
. venienza da parte deNe aziende di far 
rientrare capita'liin Ita,lia ,per nuovi ln­
vestimenti, o 'comunque, per sostitui­
re i,1 credito che lè venuto meno ». 

La grav.ità di queste dichiaraz·ioni 
è evidente: il ministro ùel lavoro 
smentisce l,e previsioni infondate 
quanto interessate espresse dai mini­
stri demooristiani nell"intento di 
sdrammatizzare e minimizza're una 
ondata recessiva che se<:ondo lo stese 
so governatore deHa Banca d'lt8'lia" 
riòn avrebbe potuto evitare 800 mila 
nuovi disoccupati . . 

TORINO - ASSEMBLEA DELLA PIEMONTE MECCANICA 

I delegati della zona chi,edono la . garan­
zia :del salario e 'del posto di lavoro 

. AJila P.iemonte Meccanica, ormai 
occupata da 15 giorni, ieri pomerig­
gio si è tenuta l'assemblea aperta, 
con la partecipazione d.i moltissimi 
delegàti deI-le fabbriche della zona e 
di esponenti de:llie forze politiche e 
sindacali. Erano presenti operai del-

· le f:erriere, Lancia, Pianell'i-T'raversa, 
Ferg'at, . Sdlex, AeritaHa che hanno 
portato-, ,la pien-a solidar,ietà ai tre 
delegati wcenziati per «graviss'ima 

· iJlleggittimità de\.l-e agitazioni collet­
tive, degli ,gcioperi e per sabotaggio 
dell'attività lavorativa dell'azienda D. 

· ti padrone !Mortarotti, apertamente fa­
S'cista, ,ha voluto colpi,re l'organizza­
zione operaia di questa piccola fab­
brica, allontanando i tre delegati che . 
rappresentano tutto il consigHo di 
fabb-rica. ' .' 

Le richiesté che ,i .120 ' operai della . 
P.iemonte Meccanica da tempo porta­
no avanti sono: l'antici!po per mutua 

.' e 'infortunio, la timita2!ione dello stra­
ordinario, i( migllioramento deli\'am­
biente di Ilavoro, .1 riconosc:.imento 
del coooiglio di fabbrica e da ogg.i an­
che!1 rientroimmed'iato dei ,I Lcenziati. 

Dopo una passereNa di ,interventi di 
esponenti del POI, dei ?SII, della DC 
e perfino del'la diocesana u Pastora­
l,e del lavoro", hanno preso 'la paro- . 
la i delegati delle varie fa'bbricheche 
hanno ribadito ·la necessità di collle~ 
gare neUa ·Iotta le .r·ivendicazioni del­
le piccole e medie aziende: salario 
garantito, ga-ranz,ia del posto di la­
voro e del ma'nterl'imento degli orga­
nici. Il compagno de"la Solex hari­
cordato come sui settecento dipen­
denti 'pes,i I·a minaccia della cassa in­
tegraz,ione a -24 ore, a parti,re da,I 
rientro dal,le ferie, e quindi come sia 
orma'i àN'ordine- del giorno 'prepara­
re 'una piatta,forma comune per apri­
're una- vertenza a settembre. Anche 
il compagno della Westinghouse ha 
detto ohe funico ' modo per ,risponde­
,re a'l bestial'e attacco aWoccupazione 
organizzato da·i padroni attraverso ,la 
stretta creditizia e :i provvedimenti 
Rumor, è l'apertura di v-ertenze di 
zona che ·abbiano come programma 
tutti g·li obiettivi ,espressi dalla classe 
operaia negl.i scioperi generaN del 
27 febbraio e di jeri. 

GE.NOVA: _gli . ,operai -dell'ltalsider 
a'l centro" deUo sciopero del 24 
, Lo sciopero di merc61édì 24 ha avu­
to a-Genova un andamento molto con­

. traddittorio. Rispetto al 5 luglio, gior-
no dello sciopero generale provincia~ 
le, la partecipazione alle manifesta­
zioni non l è stata molto diversa nel 

, numero. La differenza rispétto a quel 
giorno e il salto radicale rispetto al 
29 maggio, sta invece nel tipo di 
partecipazione; i metalmeccanici del­
le grandi fabbriche con l'ltalsider in 
testa , hanno retto sulle loro spalle 
praticamente tutto lo sforzo della mo­
bi litazione. 

Le piccole e medie fabbriche, i la­
voratori dei servizi, gli ospedali eri , 
gli impiegati ecc. - tutte quelle ca­
tegorie che con la loro straordinaria 
mobilitazione il 29 maggio avevano 
segnato un , gigantesco ' passo , in -avan­
ti sulla strada della unità proletaria 
- sonò stati rappresentati ,solo da 
delegazioni molto ristrette. 

La scelta della federazione della 
CGIL, CISL e UIL di promuovere una 
manifestazione centrale qui a Genova 
mentre a Milano e a Torino si faceva­
no in -quattro per impedire ogni 
espressione della classe operaia in 
piazza, il disimpegno rispetto alla pre­
parazione dello sciopero rappresenta­
no la vo lontà delle confederazioni di 
salvarsi la faccia, promuovendo ma­
ni festazioni solo in alcune città , dove 
è minore il rischio di farsi fischiare. 
anche a costo di provocare il massi­
mo di sfiducia e di demoralizzazione 
negli operai. 

Gli operai dell'ltalsider hanno rea-

. gita con grande decisione e combat­
tività ed hanno portato nel corteo e 
poi in piazza una ventata di entu­
siasmo , che ha risollevato il tono del­
la mal1ifestazione e ha raccolto intor­
no a sè la parte più combattiva degli 

- operai presenti. 
La classe ' operaia dell'ltalsider -ha 

dato così la prova di meritar,e il ruo­
-lo di avanguardia all'interno della 
classe operaia genovese, quel ruolo 

, che si è saputa conquistare dal 1969 
,ad oggi attraverso una nuova lotta 
che ha completamente cancellato il 
ricordo della a fabbrica bianca» come 
l'avevano voluta i padroni, ed ha og­
gi la possibilità di dare il via a una 
mobHitazione contro l'attacco del go­
verno -e dei RadronL 

Per il resto questo sciopero ha vi­
sto la partecipazione degli operai più 
legati al sindacato, in partiGolare dei 
militanti del PCI che si sono assunti 
l'ingrato compito di ' tappare con rI 
proprio impegno le grosse falle or­
ganizzative lasciate aperte dalle con­
federazioni ,ma non hanno potuto mo­
bilitare la massa degli operai in as­
senza di obiettivi e scadenze di lot-
ta credibili. ' 

Da questo punto di v ista la mani­
festazione del 24 dà il ' segno dello 
scollamento che si è creato nelle fab­
br iche tra i quadri del PCI e la mas­
sa degli operai , e solo la drammatica 
carenza di una direzione politica al­
ternativa impedisce che si traduca in 
una aperta critica alla linea delle con-
fede razioni e del PCI. ' 

PALERMO -Sciopero 
,'dei pan-ettieri 
Il pane alla borsa nera viene 
venduto a 1.600 lire al ~hilo 

PALERMO, 25 - Da 4 giorniPal,er­
mo è senza pane per lo. sciopero ad 
ol·tranz.a dei lavoratori panettierI. Que­
sti sono scesi lin lotta 'lunedì scorso 
.rhiencHcan-do un aumento salariale 
idi 30 mila lire. I padroni dei ,forni (ohe 
9ià hanno ottenuto da poco un so­
stanzioso aumento del prezzò del pa­
.ne) hanno replicato ,rifiutando la trat­
tativa e ponendo ,come preg'i-udi2!iale 
alla prefettura la garan2!i'a -di poter 
immettere in commercio una nuova 
forma di pane a prezzo libero. ' 

_E' arrivato il ,rifiuto del pref.etto ed 
è continuata l',i.ntrallSiigenza pad'ro­
.naie. Ma ;è andata avanti -anche 'la 
lotta e t'unità dei panettieri che han­
no partéc'i-pato massicciamente e lin 
prima Hla allo · sciopero generale -di 
ieri batfendo~1 tentativo dei' -padron'i 
di isolarli -scaricando- su di loro la 
,responsabilità -del'la mancanza del 
pane-o >Dopo la media~ione del'l'ufficio 
del lavoro sembra che i padroni dei 
forni si siano detti ieri sera disposti 
a trattare in cambio della promessa 
,fatta daisi,ndacati che i panettieri 
sarebbero tornati'-stamattina a.\- lavo- ­
ro. Ma anche oggi la quasi totalità dei 
forni sono chiusi e i,1 pane contlinua 
ad -essere venduto alla borza nera a 
1.600 Hreal chIlo. 

NICHELINO (TO) 

II · C. d. F. dèlla ' DEA 
• • • Invia una mozlo.ne 
di · critica alla FLM 

TORINO, 25 - 1\ conSiglio di féìb­
brica della DEA, piccola fabbrica di 
Moncalieri che produce apparecchia­
ture elettroniche, ha inviato alta IV le­
ga FLM di Nichelino una mozionè con 
cui denuncia le forme di lotta inade-. 
guate decise dalle confederazioni per 
il 24, tenuto conto del violento attac­
co sferrato da padroni e governo al 
potere d'acquisto dei salari e della 
minaccia ai livelli d'occupazione. 

Richiede inoltre ai vertici sindaca­
li: 1) non modifiche marginali ai de: 
creti-rapina, ma cambiamento radica­
le della scelta di classe che ha ispi­
rato il deéietone stesso; 2) Ijnee- di 
lotta chiare e determinate che espri' 
mano le reali esigenze dei lavoratori: 
3) inizio di un dibattito chiarificatore 
all'interno delle confederazioni, af­
finché si manifesti pienamente l'auto­
nomi,a del sindacato dàW'ingerenza 
dei partiti e, pertanto venga evitato il 
coinvolgimento del sindacato stesso 
nelle scelte politiche antipopolari ' 
perp~trate dal governo. ' •. 

SERRATA CORPORATIVA 
DEI PRI'MARI OSPEDALIERI, 

- -

Da ieri i proleta~i che hanno biso- dei m e'di ci (si limita a regolamenta­
gn_o di pure devono ricorrere alle ~ re parzialmente i,1 loro rapporto di 
cliniche pr,ivate. E' questo il risulta- lavoro, li m i ta,nd o 'le possi-bi'lità dJ 
to di uno sciopero 'reazionario e cor- eserc:izio della libera professione e, 
porativo proclamato dai primari de- almeno in 'una certa misura, i loro 
gl,i ospedaU organizzati nell'A.N.P.O., profitt·i fino ad ora non soggetti ad , 
e per « solidarietà lO dai medici ospe- - alcun controllo). A 'questo , s i aggiun~ 
dal·ieri organizzati nel C.I ,M.O. e dai ge iJ'opposizione al decreto _ governa­
medici ambulatorial:i e mutual-istici tivo della scorsa settimana che di­
organizzati -nel S.U.M.A.I. Lo 'soiope- minu-isce le ' percentua,li di Aoro spet­
ro è-stato proclamato ad 'Oltranza per tanza del guadagno delle visite in 
gli ambulatori degl.i ospedali, fino al ospedale. Altro ob-iettfvo di 'qUesta 
30 luglio per gli ambulatori delila mu- serrata di ospedali -e ambulatori è 
tua (ma subito dopo ·iniziano le f.e- ' la 'Iotta contro il deore1'One 'Che ,in­
rie). Fino alla -stessa data anche nel-le ' tacca, 'se<:ondo- -i primari e i -loro ti· 
corsie degli ospedali oi sarà un minor ,rapiedi , eccessivamente gli enormI 
numero di medici in quanto alcuni - -profitti dei medici.' 
ai essi aderiscono allo 'sciopero. La serrata ,degli ambu'lator'i oltre 

I medici, organizzati l n sindacati a costitui,re " un attacco grave al,la , 
,in cui la presenza e il ' controlli o dei salute dei proletari e ' ai loro diritti 
fascisti è mass-iccia, si _propon90no di usuf.ruke degli attua'I i pur scarsi 
di _·raggiungere con Ilo scìopero la servizi sanita'ri,costitui-re -an<:he un 
« riGusaz,ione » del contratto naziona- « siluro " , che v·iene da destra, al pro­
le . unico -per tutti ,i lavOlrator'i della gettò di riforma s'anita,ria di cui si 
sanità, che, pur difendendo parzial- sta discutendo in que'sto periodo e 
mente gli ,interessi · deg.li strati ,infe- ohe costitu-isce una parziale raziona- · 
riori, 'non smantel'la certo i privileg,i lizzazione de! settore sanitar·io. 

PU.NTI DI èOORt,lINAMENTO PER I COMPAGNI CHE VANNO IN FERIE 

In ogni regione funzionerà quest'estate un punto di riferimento per 
i compagni operai e studenti 'che andranno in ferie, col compito di 
coordinar/e i vari compagni rispetto aHa diffusione estiva del giornalé. 

TRENTINO : ALTO ADIGE: telefonare a Trento al compagno Roberto: 
0461/37230. 

TRIVENETO: sede di Marghera (via Dante 125): 041/93198Q 
o 931990 (chiedere di Marco). ' --
telefonare ad Ivrea 0125/ 49347 (chiedere di 
Roberto). . 

. VAl!LE D'AOSTA: 

LIGURIA: sede di Genova (Piazza delle Vigne 6 
4° piano): 010/203640 (chiedere di Francesca). 

Inoltre sono disponibili a Porto Il'y1aurrzio (1M) 2 posti per i compagni 
che intendono fare ~iffusione e lavoro politiCO (rivolgersi alla sede 
di Genova). . 
MARCHE: telefonare ad Ancona al l:ompagno Sergio: 

ABR~ZZO: 

SICILIA: 

SARDEGNA: 

071/84397. -
sede di Pescara (Via Campobasso, 26): 
085/23265. 
telefonare a Molfetta: 080/911895 (chiedere ­
di Francesca). 

. rivolgersi a Catania al compagno Carlo, via 
Fortino Vecchio, ·29 (non c'è telefono). 
A Siracusa si può telefemare al: 0931/28330 
(chiamare alla mattina, chiedere di Bruno o . 
Francesco). 
ad Iglesias rivolgersi al compagno Tonino, 
via Verdi 11 (non c'è telefono). 

Su tutta la costa d_ella Romagna sono disponibili diversi posti-Ietto, 
e i prezzi per mangiàrè sono molto bassi. Tutti i compagni che vanno 
in Romagna devono fare riferimento al compagno Giuliano di Rimini: 
0541/53283 (chiamare al pomeriggio o alla sera). 

DALLA PRIMA PAGINA 
LA GRECIA 

corso in tutto il mondo una oHensi-

Reggio Emilia 
IL PADRONE 

DELLA MAX~MARA 
HA CEDUTO, 

( va politico-dip/omatica degli USA 'Che, 
a partire dalla crisi energetica dello 
scorso autunno, è riuscita rapidamen­
te a « sanare" le contraddizioni aper­
te all'interno dei paesi capitalistici 
ed a ristabilire in modo indiscusso i/­
primato yankee su tutto l'occidente . . 
Ma è evidente che, nella misura in Sulla spinta di tutti gl;j operai 'reg­

giarii ch-evenerdì scorso avevano ma­
nifestato 'la loro piena solidarietà con -
la 'lotta deHe operaie della Max~Mara 
il padrone Maramatti ha ceduto. 

violenta si preannuncia cont·roil de­
creto che proroga il blocco dei fitti , 
che deve essere approvato, pena la 
decadenza, . ent,ro i-I 20 agosto, e che 
è visto come il fumo neg-li occhi dai 
proprietari di case e dai padroni edi­
n, -da quei ceti cioè dei qua'IL gli Evan. 
gelisti e i Iloro amici rivendicano la 
rappresèntanza. 

Quanto ai decreti fiscali, la mag­
gioranza :ha praticamente concordato 
i suoi emendamenti, dopo di che Ru­

-mor ha consultato ,le opposizioni. 

Mercoledì mattina è stata siglata la 
bozza di accordo. 

Questo accordo, anche se ha visto 
il cedimento del sindacato su alcuni 
punti, è stato sostanzialmente posi­
tivo per quanto riguarda li 'introduzione 
parzia'le, del salario garantito e Ì'\ ri­
.conoscimento del CdF. Sul piano sa­
lariale invece i'I risultato .è 'st~to mi-
sera. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE FIAT 

U seminario per opera,i Fiat­
OM-Lancia-Autobianchi -e in ge­
nere del sèttore dell'automobile 
inizierà lunedì 29 luglio e termi­
nerà venerdì 2 agosto. I compa­
gni dovranno trovarsi tassativa­
mente ,domenica 28 alle ore 19 
(diciannove) nella sede di Torino 
in corso San Maurizio 27 {tele­
fono 835'695). 
. Ognuno dovrà contribuire al­

le spese con lire tremila in tut­
to e dovrà possibilmente essere 
fornito di un sacco a pelo. 

UDINE 

Domenica 28 llugHo aMe ore 9 
in via Pracchitlso 3u attivo f.riu­
lana dei militanti. O.d.g.: 1) Si­
tua~ion:e politica e ,nostr,i compi­
ti ; 2) Stato dell'organizzazione; 
3) Congresso li fas-e precongres­
suale (L'attivo du,rerà tutta la 
giornata). 

cui . questa operazione registra dei 
successi, seppw: temporanei, quelle 
contraddizioni .che prima si esprime-
vano in una più o meno aperta con­
testazione dell'egemonia USA da par­
te di altri paesi, lungi dal perdere I~ 
ragioni di fondo che le avevano ali­
mentate, tendono a ripercuotersi al­
/'interno del blocco dominante USA. 
Non ci sono più, in molti pàe3i euro- _ 
pei, due «partiti ,; o tendenze inter­
ne alla borghesia, una fifoamericana, 
l'altra autonomistlJ. Ma j còntrasti di 
un anno_ fa - all'epoca, ad esempio, 
defl'oHensiva diplomatica di Jobert 
- non sono scomparsi. Al)oro posto 
ci sono ora due, o più, partiti « ameri­
cani ", che fanno capo, in parte o in 
tutto,a diHHerenti circoli, o a diHe­
renti tendenze, delf'imperialismo 
USA. 

L'ultima cos-a che la caduta dei 
c%nnelli greci - ha messo in luce 
è la mancanza di alternative di schie­
ramento internazionale per la borghe­
sia. 

Nella misl.{fa in ' cui la scomparsa 
dei vecchi regimi, o il logoramento 
dei nuovi, coinvolge una crisi dei lo­
ro legami atlantici ciò apre di per sè 
stesso un vuoto, non ancora profon­
do, non ancora permanente, ma tutta­
via significativo, negli equilibri inter­
nazionali. 

E' in questo vuoto potenziale che 
deve sapersi incuneare oggi /'iniziati­
va rivoluzionaria. 

IL DECRETONE 

"ost,ruzionismo: una proposta accolta 
entusiasticamente da Piccol'i e Cari- · 
glI a. Un altro « ioci,dente » ha visto 
i l governo 'i'n minoranza , sempre nella 
discussione s-ulla riforma de'III' INPS, 
per un e'm_endamento proposto dai -re­
pubblicani e passato coi voti dell PCI. 
Una oppos'izione <democristiana più 

Da bravo democratico, non si è 
limitato al :POI e al P·l'l, ma ha con­
vocato per oggi pomeriggio . ,anche 
il MSI. Questo ha provocato la rea­
zione della segreteria socialista,che 
ha messo i'n giro un « comuni,c'ato in­
formale" nel quale dice che, come 
già De Martino ha spiegato oralmen­
te 8'1 suo amico Rumor, la consulta-' 
zione con gli emissari di Almi,rante 
« appare inopportuna", in particdla­
re « dopo l,e , sempre più evideoti col­
lusioni tra MSI e trame nere fasc-i­
ste ". 

La rappresentanza del PCI ha fatto 
sapere che non è stata una trattativ.a 
ma uno scambio di conoscenze, in 
vistq di una « ulteriore rif.lessione » . 

La 9·rande stampa padronale, che 
ha visto con soll\-ievo allontanarsi -lo 
spettro di uo confronto compleSSiVO 
e globale con ,la classe operaia prima 
de~ dibattito in parlamento, plau-de 
a questo dialogo fra gentiluomini, di­
chiarando più fiducia nel,le garanzie 
del rapporto fra governo e oppos'izio­
ne che 'non nel'la fedeltà e compat­
tezza della magg'ioranza. Contro la 
quale si sca_glia buon ultimo L-a 'Malfa, 
pr€rn:lendo spunto dal fatto che 'i so­
cialisti si sono astenuti sul 'rinvio 
dell dibattito suII'INPS: se i partiti 
di ·governo non si mettono in ,riga, 
dice La Malfa, sé non la smettono di 
fare i 'propri comodi in pa·rlamento ; 
se 'non f anno passare questo decre­
tone tutto e subito, i repubbl icani non 
possono ritenersi vincolati 'a sostenè­
re ad ogni costo -un gove-r-no simile. 

Inoidenti e sche·rmaglie probabil­
mente non impediranno al,l;e infami 
misure 8'ntipopolari di arr iva,re in por­
to serlza modifiche sostanz ial i , ma 
anticipano e aggravano il quadro del­
la cris i ,che dopo l'estate porrà il pro­
blema di chi e come ne deve gesti re 
\11 i effetti. 

Venerdì 26 luglio 1974 

GENOVA -o'DOPO LA CON­
DANNA A CARLO PANELLA 

Dal "concorso _ morale" 
di Sussi al "concorso 
materialell del tribunale 
speciale di Dettori 

Il deposito della sentenza contro 
i l compagno Carlo Panella, militante 
dr Lotta Continua latitante da oltre 
due anni per la manifestazione del 4 
marzo 1972, ha permesso di conosce­
re la incredibile motivazione a 4 an­
nI di galera: il concorso materiale e 
fisico negli scontri in cui sfociò la 
manifestazione indetta per la , libertà 
di Valpreda dopo una improvvisa e 
furibonda- carica delJa polizia. La mo­
tivazione è tilnto più pretestuosa e 
persecutori a se si considera che tut- ­
to il processo si svolse sull'ipotesi 
del «concorso morale» del compa­
gno Panella al-l'a manifestazione, es­
sendo ampiamente dimostrato che il 
nos-go compagno non si trovava in 
piazza al momento degli scontri. co­
me risulta dalle stesse testimonian­
ze dei poliziotti e dei funzionari del­
l 'ufficio della questura. 

Contro la condanna della tr istemen­
te nota terza sezione del tribunale · 
di Genova, presi~duta da Dettori, già 
subito dopo la sentenza c'erano state ­
le prese di posizione di una serie di 
forze democratiche anti·fasciste. Que­
sta mobilitazione è re$a ancora più 
urgente e necessaria dalla inotivazio-

/ ne della sentenza, ed ha la sua prima 
scadenza nella, costituzione di un 
comitato di solidarietà ampiamente 
unitario per la libertà di Panella . 

PADoUA -Gli assassini 
fascisti si rifanno vivi 

La pratica fascilsta della ,provocaz-io­
ne e del'l'omicidio, registra a Padova 
un'çi:Jtra gravissima conferma. 'Martedì 
mattina il compagno Bruno Pisacchia, 
mHitante di Lotta Continua, è stato 
aggredito davanti al portone di casa 
da un commando fas-cista armato di 
coltelH e bastoni. Solo la prontezza 
di ,ri,flessi del compagno ha permesso 
di 'evitare una tragica conclusione; 
il bilancio dell'aggressione è d'i per­
cosse 'su tutto il .corpo e di -un'ampi'a 
fer·ita da taglio al fianco sinistro. 

Questa aggressione - fatta col 
chiaro intento di uccidere - rappre-

. senta un rabb ioso tentativo degl i as­
sassini fascisti di uscirEi nuov-amente 
allo scoperto, dopo che 'la gigante­
sca ri'sposta di .- massa seguita alla 
strage di Brescia I·i aveva isolati po­
'\iti·camente e fisic,amente e aveva 
impedito q-ualsiasi spec-ulazione sul­
la morrede'i duè miss'ini u<:cisi nel-la 
loro sede il mesescorso~ Una prima 
simbol,ica rpsposta alla criminale ag-
9ressione e stata data durante ~o 
spettacolo organizzato da -Lottà Con~ 
tinua a sostegno delle lotte neMe ca­
serme. dove centinaia di compagni 
hanno espresso il loro sdegno al fat­
to e l,a loro solidarietà ' a'lcompagno 
ferito. . 

Sio in azione: manomessi 
i -nastri licari-Fumaualli 

Il controspionaggio deNa difesa la­
vora nel sol·co dei'la tradizione. Si 
chiamava SIFAH e copriva in parla­
mento ·Ie propri,e «deviazioni" con 
una ra.ffica di omiss'issui nastri del­
\'inchiesta. Si chiamava S'ID e veniva­
no trafu'gati e spurgati · a palazzo di 
'giustiziai nastri de.lla mafia laziale. 
Ora si chiame,rà SDILER, -ed ecco che 
le ~reg'lstraz,ioni dei cO'lIoqui tra Z'icari 
e _ FumagaHi vengono 'consegnate ai 
giudici tagliate ·e cucite, una c'hiac­
chierata da osteria in cu i sul co-in­
volgimento fasdsta -de.JIe forze ar­
mate non ce più 'una parola. Siamo 
al colmo de:ll'impudenza: quei nastri 
erano già comparsi s,ulla stampa in 
ben altra versione, erano stati ri­
rpresi, soppesati e commentati. Ora 
,la p-retesa del SID è queTla di fornire 
l''unica versione autentica ai giudiC'i , 
e di mettere in gua l"'di-a gl i « apocrifi» 
con un colpo di mano inaudito. L'ope­
razione ha ·10 strie inconfondibi-Ie del­
.ronorevole Andreot-ri , ohe appena tor­
nato a v ia XX Settembre ha diohiara­
to di « voler ·ristrutturare completa­
mente il SID » e ha disposto la con­
segna dei na~td ai magistrat i , ~aran­
te della lega'lità repubb'licana . .la sua 
legal:ità s'è già v ista a'~ I ' opera dai 
tempi di Alo i a-'D~ Lorenzo fi·n-o - al­
la guerra delle spie di un anno 
fa ... L 'attuale capo del SID , Mi­
celi, lascerà il serviz,io t ra _una set­
tima'na con quest'ultima venemerenza 
di regime . Ori succederà 'l'ammiraglio 
Casardi-. « Mi sono sub'ito reso con­
to che c 'è un sacco da fare ", ha 
già dichiarato. Come De Lorenzo, AI­
'Iavena, Henke e Miceli , lavorer à ano 
che lui ilei solco della t radizione. 


